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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La grave crisi
internazionale che negli ultimi anni ha
pesantemente colpito l’economia globale
ha avuto gravi ripercussioni su tutti i
principali settori economici, dal commer-
cio all’industria, dal turismo alle società di
servizi.

Nel corso del tempo, il Governo, per
quanto di propria competenza, ha adottato
diverse iniziative legislative finalizzate, da
un lato, a un risanamento dei conti e,
dall’altro, a incentivare e incoraggiare, con
varie forme e modalità, la crescita e lo
sviluppo.

Lo stesso Governo Renzi aveva mani-
festato l’intenzione di attivare forme di
incoraggiamento all’autoimprenditorialità
e all’autoimpiego, anche sotto il profilo
delle agevolazioni fiscali, introducendo con

la legge di stabilità 2015 (legge n. 190 del
2014) il nuovo regime forfetario, operativo
dal 1o gennaio 2015. Tale regime sostitui-
sce i precedenti regimi agevolati (regime
fiscale agevolato di cui all’articolo 13 della
legge n. 388 del 2000, regime fiscale di
vantaggio di cui ai commi 1 e 2, e regime
contabile agevolato di cui al comma 3
dell’articolo 27 del decreto-legge n. 98 del
2011, convertito, con modificazioni, dalle
legge n. 111 del 2011) con la clausola di
salvaguardia per i contribuenti minimi,
ovvero quei soggetti che nel periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2014 si
avvalevano del regime fiscale di vantaggio
di cui al citato articolo 27, commi 1 e 2,
del decreto-legge n. 98 del 2011 che pos-
sono continuare ad avvalersene per il
periodo che residua al completamento del
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quinquennio agevolato e comunque fino al
compimento del trentacinquesimo anno di
età.

Tale provvedimento ha prodotto un
primo, prevedibile, risultato: un boom di
iscrizioni di nuove partite dell’importo sul
valore aggiunto (IVA) in regime dei minimi
a fine 2014. L’incremento di contribuenti
che a fine anno, per la precisione nel
novembre scorso, hanno aderito al vecchio
regime fiscale di vantaggio, è stato dell’84
per cento rispetto allo stesso mese del
2013. Presumibilmente, si tratta di contri-
buenti che si sono affrettati ad aprire la
partita IVA ritenendo il vecchio regime più
conveniente rispetto al nuovo. Ricordiamo
che il nuovo regime agevolato prevede
un’aliquota forfetaria più alta, il 15 per
cento invece del 5 per cento, nuovi limiti
di reddito, divisi per attività e che vanno
da 15.000 a 40.000 euro annui e un nuovo
modo di calcolare l’imponibile, basato su
coefficienti.

In questo contesto socio-economico si
colloca la presente proposta di legge che
ha la finalità di rideterminare i vantaggi

fiscali « perduti » per i contribuenti mi-
nimi.

Il provvedimento consta di un solo
articolo, un solo comma e quattro lettere:
alla lettera a) è eliminato il sistema di
determinazione dei redditi con codici
ATECO come previsto dalla legge di sta-
bilità 2015 e nel contempo è previsto un
unico reddito di riferimento per tutte le
categorie di lavoratori autonomi, pari a
40.000 euro di fatturato; la lettera b) è
consequenziale alla lettera a) per cui
abroga i riferimenti reddituali imposti alle
attività con codice ATECO; alla lettera c)
è definita la procedura di rilevazione del
reddito imponibile attraverso l’applica-
zione del coefficiente unico di redditività
fissa del 60 per cento; infine alla lettera d)
è introdotto un sistema innovativo ai fini
della dichiarazione dei redditi conside-
rando che la capacità di fare impresa in
modo competitivo sia pesantemente con-
dizionata dalla complessità amministrativa
e dagli elevati oneri burocratici a carico
delle libere professioni.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 54, lettera a), le parole:
« ai limiti indicati nell’allegato n. 4 an-
nesso alla presente legge, diversi a seconda
del codice ATECO che contraddistingue
l’attività esercitata » sono sostituite dalle
seguenti: « a 40.000 euro. Il Ministero
dell’economia e delle finanze, in collabo-
razione con l’agenzia delle entrate, effettua
un monitoraggio costante degli impatti del
nuovo regime fiscale e valuta gli eventuali
effetti positivi sull’economia, le effettive
maggiori entrate fiscali, l’aumento delle
partite IVA e la diminuzione dell’evasione
fiscale e, sulla base di tali dati può elevare
il citato limite a 50.000 euro, a decorrere
dal 1o gennaio 2016 »;

b) il comma 55 è sostituito dal se-
guente:

« 55. Ai fini dell’individuazione del li-
mite dei ricavi e dei compensi di cui al
comma 54, lettera a) del presente articolo,
per l’accesso al regime non rilevano i
ricavi e i compensi derivanti dall’adegua-
mento agli studi di settore di cui all’arti-
colo 62-bis del decreto-legge 30 agosto
1993, n. 331, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427,
e successive modificazioni, e ai parametri
di cui alla legge 28 dicembre 1995,
n. 549 »;

c) al comma 64, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: « I soggetti di cui al
comma 54 determinano il reddito impo-
nibile applicando all’ammontare dei ricavi
o dei compensi percepiti il coefficiente
unico di redditività fissa del 60 per cento.
Qualora il contribuente di cui al comma
54 abbia sostenuto spese documentate di
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importo superiore del 40 per cento del-
l’ammontare dei ricavi e dei compensi è
sua facoltà scomputare l’importo effettivo
di tali spese »;

d) al comma 69 sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « La dichiarazione dei
redditi è presentata con nuove modalità
telematiche semplificate, da definire con
regolamento emanato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. La dichiarazione deve
essere strutturata in maniera tale da per-
mettere al contribuente di compilarla
senza ausilio di alcun intermediario. A tale
fine sono forniti i codici di accesso al
sistema informatico dell’Agenzia delle en-
trate agli aderenti al regime forfetario in
tempi utili per la compilazione della di-
chiarazione stessa »;

e) l’allegato 4 è abrogato.
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